
Crescita a due cifre per
il Québec, che da gennaio
a novembre 2007 ha regi-
strato sul mercato italiano
un balzo in avanti del
25,59%. Con 26.653 arrivi,
l’Italia dà grandi soddisfa-
zioni a Raynald Paquet, re-
sponsabile di Tourisme
Québec, che rinnova l’im-

pegno per
quest’anno.
«Consolide-
remo l’offer-
ta e il pro-
dotto, lavo-
rando spalla
a spalla con i
tour operator
attivi sulla
destinazio-

ne», afferma Paquet, anno-
verando tra i traguardi la
pubblicazione da parte di
Hotelplan di una brochure
monografica interamente
dedicata alla regione. «E la
conquista - ricorda con or-
goglio - di quattro opera-
tori del sud Italia: Master
Explorer di Bari, I Viaggi del

Delfino Bluewings di Na-
poli e Cosulich». Tutto me-
rito, dice, della partecipa-
zione alla Borsa Mediterra-
nea del Turismo e dei road-
show organizzati in colla-
borazione con le compa-
gnie aeree partner.

Tra le proposte dell’uf-
ficio del turismo del 2008,
una delle più originali è
l’Avventura nel Canyon di
Saint-Anne: itinerari, di di-
verse difficoltà, tra ponti
sospesi e strade sterrate.
Non è da meno l’escursio-
ne In elicottero sui Lauren-
ziani, che sorvola per die-
ci, venti o trenta minuti il
Tremblant National Park
con i sui paesaggi mozza-
fiato. E sempre quest’an-
no, il Québec festeggia i
quattrocento anni della sua
capitale e si prepara ad ac-
cogliere oltre nove milioni
di visitatori.
www.bonjourquebec.com/it
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Terra di grizzly, orche marine, aquile dal
collare, la British Columbia - la più occi-
dentale delle province canadesi - è il pa-
radiso dell’outdoor. Vale a dire, il luogo
ideale per praticare attività all’aria aper-
ta: dalla pesca alle crociere di osservazio-
ne, fino alle arrampicate e alle più avven-
turose discese in kayak. 

Dove la natura conquista
La British Columbia conta 141 aree eco-

logiche, tra cui 35 riserve marine e sette Par-
chi nazionali. Per un totale di aree protette
che sfiora addirittura il 15% del territorio re-
gionale. L’ecosistema è sorprendente, e la
maggior parte degli animali che abitano
queste zone sono stati dichiarati “specie pro-
tetta” dal ministero dell’Ecologia e delle fo-
reste. E proprio come nei film, nel Western
Canada capita di incontrare il caribou, il cer-
vo reale o lo spirit bear, variante albina del
celebre grizzly presente solo nella foresta
del Grande Orso, una banda verde di oltre
6,5 milioni di ettari nel nord della regione.
E mentre il castoro costruisce dighe di le-
gno, l’otaria sguazza nel Pacifico e il preli-
batissimo salmone risale senza sosta i cor-
si d’acqua, tra trote e storioni giganti.

Insieme alla vegetazione, l’acqua è una
delle principali risorse della regione. La co-

sta, tra insenature e fiordi, è circondata da
centinaia di atolli e da circa seimila isole,
per la maggior parte selvagge e disabitate. 

Altrettanto affascinante è l’entroterra con
la regione dell’Ockanagan, punteggiata di
frutteti e vigneti, con una distesa sconfina-

ta di laghi e laghetti dove è possibile prati-
care la pesca alla trota kamloops. Una cor-
sia preferenziale per esplorare il territorio
interno è la Yellowhead highway, la gran-
de autostrada interregionale lunga 3.500
chilometri, che unisce idealmente la co-
sta dell’oceano Pacifico alle Montagne Roc-
ciose. Percorrendo questa strada verso
Banff si ha la strana sensazione di essere i
primi esploratori di una terra selvaggia.

Perché, di fatto, la British Columbia è una
regione per lo più inesplorata, sconosciu-
ta alle grandi rotte turistiche.

Città a misura d’uomo
Vancouver smentisce ogni stereotipo. È

sì una metropoli - la più
grande della costa pacifi-
ca - ma è anche la città del
mondo con la più alta qua-
lità della vita. Appartiene
al gelido Canada, ma il suo
clima è mite, e d’inverno
le temperature scendono
di rado sotto lo zero. L’in-
tegrazione tra le diverse
comunità etniche è un suo
pregio, e la popolazione
di origine asiatica è tal-
mente numerosa che la

città viene spesso soprannominata Hong
Kouver. Dinamica e trasformista, Vancou-
ver è molto apprezzata dai turisti anche per
lo shopping. La via più famosa della città è
senz’altro Robson Street, nel cuore di Down-
town, la variante canadese di Via Montena-
poleone a Milano. Più trasgressiva per gu-
sti e tendenze, Davie Street è frequentata
dalla gente della notte che la apprezza per
la grande varietà di ristoranti etnici.

Ma il capoluogo della British Columbia
è la città di Victoria. Con oltre 3 milioni e
mezzo di turisti all’anno, è stata più volte
premiata come una delle città più belle e vi-
vibili del paese. Ed è apprezzata, in parti-
colare, per il porto, la costa, il clima piace-
vole e i giardini in stile inglese.

Il centro di Victoria pullula di discoteche,
teatri, ristoranti e pub. Durante il Canada
Day si colora di fuochi d’artificio, mentre  in
alcuni periodi dell’anno attira migliaia di vi-
sitatori per i concerti dell’orchestra sinfo-
nica della città. S.D.M.

Con le sue 141 aree ecologiche, la provincia del Western Canada è un polmone verde

Outdoor in British Columbia
E in città, dove la qualità della vita è alta, si fa shopping e si mangia etnico

Puntano tutto sul Western Canada
Stefano Gay e Gloria Di Napoli, italia-
ni emigrati in Canada, che attraverso il
t.o. Le Reve House Adventure si propon-
gono come corrispondenti in loco per or-
ganizzare itinerari e attività all’insegna
della natura. 

E quindi: tour econatura, crociere
d’osservazione, navigazione a vela, golf,
escursioni in kayak e in mountain bike. E
in particolare, wildlife watching, pesca,
ski con l’heliski e powder ski. Ma anche
itinerari generici su mete locali come Van-
couver, Victoria, le Montagne Rocciose,
Vancouver Island, l’Inside Passage e l’Oka-
nagan, una regione quasi mediterranea
con un’eccellente produzione vinicola.
www.lerevehouseadventure.com

Pesca-turismo con 
Le Reve House

IL RICETTIVISTA

� ALBERTA
Canmore, destinazione 
per tutto l’anno

Nei dintorni di Calgary, nella provin-
cia canadese dell’Alberta, i turisti arri-
vano in ogni periodo dell’anno. Tra le lo-
calità più “cool’, i blogger di turismoin-
canada.blogspot.com consigliano Can-
more, un comprenso-
rio sciistico che fino al-
le Olimpiadi del 1988
era conosciuta solo per
la presenza delle mi-
niere di carbone.

Poi, la visibilità ori-
ginata dai giochi olim-
pici invernali ne ha
cambiato il volto e Can-
more si è trasformata,
a poco a poco, in un im-
portante centro turi-
stico sia invernale sia
estivo, passando da 3.000 a 16.000 resi-
denti, con un rinnovato vigore dopo la
chiusura definitiva delle miniere avve-
nuta nel 1979.

Canmore è un termine celtico che si-
gnifica “testa grossa” e ricorda Re Mal-
colm II che nel 1057 uccise Macbeth, l’u-
surpatore, durante le lotte per la con-
quista del trono scozzese.

Alla pratica del golf estivo, si aggiun-
gono la pesca, le visite speleologiche e
la mountain bike. Naturalmente l’e-
scursionismo la fa da padrone in tutte le

stagioni, tant’è che
d’inverno è facile in-
contrare gruppi di per-
sone con le racchette
da neve o con le slitte
trainate dai cani. E ol-
tre allo sci alpino, va
per la maggiore lo sci
di fondo attraverso le
piane dei parchi sem-
pre circondate da pi-
ni e dove la neve non
è mai artificiale. Si-
lenzio, tracce e piste

che sembrano non finire mai, grazie al-
le quali Canmore è entrata di recente nel
circuito internazionale della Coppa del
Mondo di sci nordico. E.A.

Partecipa alle fiere e punta sul centro-sud

L’impegno del
Québec in Italia

La foresta del Grande Orso

Québec


